
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò: Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 

PANE QUOTIDIANO 
 

Sono a disposizione i libretti “Pane quotidiano” che ripor-
tano le letture di ogni giorno. Si possono trovare in chiesa 
(angolo dei giornali) o richiedere in canonica con un pic-
colo contributo di 3 euro. 
 

LE CENERI: INIZIO DELLA QUARESIMA 

MERCOLEDI’ 6 MARZO 
 

Si riparte insieme, in cammino verso la Pasqua, rinno-
vando l’antico gesto delle Ceneri.  
Alle ore 10.00 per gli anziani del Centro Palladio 
Ore 10.30: s. Messa con il gesto delle Ceneri 
Ore 16.45: Celebrazione delle Ceneri per i ragazzi 
Ore 20.30: s. Messa con il gesto delle Ceneri per tutta 
  la Comunità 
 

Ore 18.30: s. Messa con il gesto delle Ceneri  
  a s. Marco 
Questo è un giorno importante per i cristiani, da segnare 
sul proprio calendario e da tenere libero da qualsiasi altro 
impegno. E’ bello partire insieme verso la Pasqua viven-
do questo momento impegnativo. 

L’ULIVO SECCO 
 

Invitiamo i ragazzi e gli adulti che partecipano alla 
celebrazione delle Ceneri alle 16.45 (a s. Nicolò) o 
alle 18.30 (a s. Marco) a portare l’ulivo secco conse-
gnato lo scorso anno perché verrà bruciato prima 
della celebrazione. 
 

DUE GESTI DI QUARESIMA 
 

Riproponiamo a tutta la comunità due gesti tradizio-
nali del tempo della Quaresima: la preghiera e la 
meditazione della VIA CRUCIS, ogni venerdì: alle 
ore 15.00 in chiesa a s. Marco - alle ore 17.30 in 
chiesa a s. Nicolò. Oltre a questo gesto di preghiera 
riproponiamo la cassetta. “UN PANE PER AMOR DI 
DIO” dove raccogliere i risparmi della Quaresima e 
ricordarsi dei fratelli che hanno fame. La cassettina 
verrà riconsegnata il Giovedì Santo. La Chiesa sug-
gerisce ai cristiani di compiere dei gesti di digiuno 
soprattutto nei venerdì di quaresima per imparare a 
dominare se stessi e trasformare in carità quanto si 
riesce a rinunciare “Per amor di Dio”. 
 

IN SEMINARIO 
 

I ragazzi di 2^ media, domenica 10 marzo, si recano 
in Seminario per incontrare don Fabrizio che donerà 
loro la Cresima. L’incontro è bello e significativo, è 
un ulteriore passo nel cammino verso il Sacramento 
della maturità cristiana. Partenza dal piazzale della 
nostra chiesa alle ore 14.00. 
 

ISCRIVERSI PER L’ADORAZIONE 
 

Invitiamo tutti a scegliere la “mezz’ora” da dedicare 
all’Adorazione nei Martedì di Quaresima, dalle ore 
9.00 alle 22.00, e di scrivere il proprio nome sul fo-
glio che si trova all’interno della chiesa di s. Nicolò. 
E’ possibile scegliere anche più di mezz’ora, scriven-
do sempre il proprio nome. 
 

PELLEGRINAGGIO A LOURDES 
 

L’UNITALSI aziendale triveneta organizza anche 
quest’anno un pellegrinaggio a Lourdes con due 
modalità: in treno (dal 9 al 15 maggio) e in aereo (dal 
10 al 14 maggio). Le iscrizioni si ricevono dal 4 feb-
braio al 29 aprile, fino all’esaurimento dei posti dispo-
nibili presso un incaricato  presente in parrocchia s. 
Nicolò il giovedì mattina dalle ore 10 alle 12. 

PER LA QUARESIMA 
 

Anticipiamo una iniziativa che vorremmo proporre per la 
prossima Quaresima: dedicare un giorno per il Signore, 
invitando tutti a vivere almeno una mezz’ora di preghiera 
di Adorazione. 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
Ragazzi, giovani, adulti, anziani, famiglie si possono 
organizzare per dedicare al Signore un pezzetto della 
giornata, per ringraziarlo e affidargli la preghiera che 
ognuno porta nel cuore. Concluderemo la giornata, alle 
ore 22.00 con la preghiera di Compieta. 
 

Iniziamo da MARTEDI’ 12 MARZO 
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VIII^ TEMPO ORDINARIO   -    3  MARZO  2019 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

H o bruciato  
tutte le mie  

scorie,  
Signore Gesù,  
ed ho posto  
sul mio capo  
le ceneri  
del mio nulla. 
 

Concedimi  
di venire da te  
e di starti  
accanto,  
con animo  
contrito e  
cuore sincero.  



 

 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 
 
 

DOMENICA    3  MARZO  2019 

VIII^ TEMPO ORDINARIO 
 
 

ore 8.00  Mariarosa - Deff. Zaghetto 
 

ore  9.30  
 

ore 11.00 Deff. Contiero 
 

ore 18.30 Trevisan Giuseppe e Amabile - 
  Terzi Luciana e Fam. 
   
  

LUNEDI’  4  MARZO  2019 
 

ore 18.00  
 

MARTEDI’  5  MARZO  2019 
   

ore 18.00 Zanetti Andrea, Milani Elvira -  
  Tonicello Luciano - Pesce Stella, 
  Guglielmo, Egidio 

     

 

GIOVEDI’   7  MARZO  2019 

 

ore 18.00 Castellini Cristiano - Conte 
  Cristina e Giampaolo - Andriolo 
  Gianna 
   

VENERDI’   8  MARZO  2019 
 

ore 18.00 Prognesi Gemma - Benetello
  Matteo, Agostino, Antonia  
  Cosso Valentina e Giuseppe
  Manfreo Liliana -  Casagrande
  Ferro Elsa - Carraro Tosca
  Vittoria, Vittorio, Severina 
  
SABATO   9  MARZO  2019 
 
 

ore 18.30 Prefestiva  

  Gastaldo Gigi e Igor - Naletto 
  Miraglio 
 

DOMENICA    10  MARZO  2019 

1^ DI QUARESIMA 
 
 

ore 8.00  Sorato Severino, Ines, Francesco 
  Casarico Enrica 
 

ore  9.30  
 

ore 11.00  
 

ore 18.30     

  

Chiediamo al Signore la grazia della generosi-
tà, che ci allarga il cuore e ci porta alla magna-
nimità.  

(Twitter di Papa Francesco) 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

Catechesi sul “Padre nostro”: Padre che sei nei cieli 
 

Proseguiamo le catechesi sul “Padre nostro”. Il primo passo di ogni 
preghiera cristiana è l’ingresso in un mistero, quello della paternità di 
Dio. Non si può pregare come i pappagalli. O tu entri nel mistero, 
nella consapevolezza che Dio è tuo Padre, o non preghi. Se io voglio 
pregare Dio mio Padre incomincio il mistero. Per capire in che misura 
Dio ci è padre, noi pensiamo alle figure dei nostri genitori, ma dobbia-
mo sempre in qualche misura “raffinarle”, purificarle. Nessuno di noi 
ha avuto genitori perfetti, nessuno; come noi, a nostra volta, non sa-
remo mai genitori, o pastori, perfetti. Tutti abbiamo difetti, tutti. Le 
nostre relazioni di amore le viviamo sempre sotto il segno dei nostri 
limiti e anche del nostro egoismo, perciò sono spesso inquinate da 
desideri di possesso o di manipolazione dell’altro.  
Ecco perché, quando parliamo di Dio come “padre”, mentre pensia-
mo all’immagine dei nostri genitori, specialmente se ci hanno voluto 
bene, nello stesso tempo dobbiamo andare oltre. Perché l’amore di 
Dio è quello del Padre “che è nei cieli”, secondo l’espressione che ci 
invita ad usare Gesù: è l’amore totale che noi in questa vita assapo-
riamo solo in maniera imperfetta. Gli uomini e le donne sono eterna-
mente mendicanti di amore, - noi siamo mendicanti di amore, abbia-
mo bisogno di amore - cercano un luogo dove essere finalmente a-
mati, ma non lo trovano. Quante amicizie e quanti amori delusi ci 
sono nel nostro mondo; tanti! 
C’è un’espressione del profeta Osea che inquadra in maniera impie-
tosa la congenita debolezza del nostro amore: «Il vostro amore è 
come una nube del mattino, come la rugiada che all’alba svanisce». 
Ecco che cos’è spesso il nostro amore: una promessa che si fatica a 
mantenere, un tentativo che presto inaridisce e svapora, un po’ come 
quando al mattino esce il sole e si porta via la rugiada della notte. 
Quante volte noi uomini abbiamo amato in questa maniera così debo-
le e intermittente. Tutti ne abbiamo l’esperienza: abbiamo amato ma 
poi quell’amore è caduto o è diventato debole. Desiderosi di voler 
bene, ci siamo poi scontrati con i nostri limiti, con la povertà delle 
nostre forze: incapaci di mantenere una promessa che nei giorni di 
grazia ci sembrava facile da realizzare. In fondo anche l’apostolo 
Pietro ha avuto paura e ha dovuto fuggire. L’apostolo Pietro non è 
stato fedele all’amore di Gesù. Sempre c’è questa debolezza che ci 
fa cadere. Siamo mendicanti che nel cammino rischiano di non trova-
re mai completamente quel tesoro che cercano fin dal primo giorno 
della loro vita: l’amore. Però, esiste un altro amore, quello del Padre 
“che è nei cieli”. Nessuno deve dubitare di essere destinatario di que-
sto amore. Ci ama. “Mi ama”, possiamo dire. Se anche nostro padre 
e nostra madre non ci avessero amato – un’ipotesi storica –, c’è un 
Dio nei cieli che ci ama come nessuno su questa terra ha mai fatto e 
potrà mai fare. L’amore di Dio è costante. Dice il profeta Isaia: «Si 
dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuo-
versi per il figlio delle sue viscere? Anche se costoro si dimenticasse-
ro, io invece non ti dimenticherò mai. Ecco, sulle palme delle mie 
mani ti ho disegnato».Pertanto, non temere! Nessuno di noi è solo. 
Se anche per sventura il tuo padre terreno si fosse dimenticato di te 
non ti è negata l’esperienza fondamentale della fede cristiana: quella 
di sapere che sei figlio amatissimo di Dio.  (Udienza 20 febbraio 2019)   

MERCOLEDI’  6  MARZO  2019 

LE CENERI 
 

ore 10.30 
 

ore 16.45 PER I RAGAZZI 
 

ore 20.30 PER LA COMUNITA’

IL CORAGGIO DI PAPA FRANCESCO 
 

In questi giorni Papa Francesco ha voluto affrontare con verità 
coraggio e umiltà la piaga dell’abuso sui minori che, purtroppo, 
è stata ed è presente nella Chiesa come lo scandalo più grave 
e più vergognoso che ne deturpa il volto, la fiducia e la testimo-
nianza alla quale invece è chiamata.  L’attenzione che i giornali 
stanno riservando a questo fenomeno può far pensare che sia 
così diffuso da intaccare ogni luogo e ogni sacerdote. Per fortu-
na non è vero. “Non fare di ogni erba un fascio” dice il prover-
bio e su questo bisogna essere veri e onesti. Posso testimonia-
re che nella mia vita ho incontrato solo sacerdoti che mi hanno 
offerto una testimonianza di vita luminosa e onesta. Ho tra-
scorso nel Seminario la mia adolescenza e la mia giovinezza 
ed ho incontrato sacerdoti santi e onesti che hanno curato la 
mia formazione e mi hanno dato una testimonianza bella, 
gioiosa e serena, di come si segue Cristo nella propria vita e lo 
si possa testimoniare con onestà e coerenza. Di questo posso 
solo ringraziare il Signore ed essere felice di essere un sacer-
dote mandato ad annunciare e testimoniare la bellezza del 
Vangelo e della vita cristiana. 
 

LA CARITA’ VERA 
 

Le parole che ascoltiamo o che leggiamo ogni giorno hanno la 
forza di incidere sulle coscienze e di rovinare quel patrimonio 
cristiano che il Vangelo continua a donarci e la Chiesa non si 
stanca di proporre con gioia e con forza. Un esempio concreto 
mi è stato offerto quando, qualche giorno fa, ho trovato nella 
cassetta della Caritas una busta contenente un’offerta per i 
poveri. Quanto era scritto sulla busta mi ha profondamente 
amareggiato e umiliato. C’era scritto: “Pro anziani, malati, al 
freddo o alla fame, italiani da sempre, in primis! Gli stranieri 
per ultimi!”. Queste parole ripropongono slogan che siamo abi-
tuati a sentire, ma non hanno niente a che fare con la fede e la 
vita cristiana che considera i più poveri tra i primi, senza guar-
dare il colore della pelle o la provenienza.  La persona che ha 
scritto queste parole deve interrogarsi seriamente sul suo es-
sere cristiano e se non è d’accordo su quello che è la vera cari-
tà, può passare per la canonica a riprendersi la sua “offerta”; 
eventualmente può consegnarla a chi la pensa come lui, ma 
non deporla davanti al Signore. 
 

LA FORZA DELL’EUCARISTIA 
 

Ho letto d’un fiato un bellissimo romanzo su Van Thuan, 
l’arcivescovo di Saigon imprigionato per più di tredici anni: 
“Libero tra le sbarre”. Mi ha fatto bene; mi ha aiutato a vivere 
con gioia il dono prezioso dell’Eucaristia. Questo vescovo ha 
potuto celebrare la Presenza del Signore con piccoli pezzetti di 
pane,  poi fatti circolare tra i suoi compagni di prigionia, avvolti 
in carte da sigarette e con qualche goccia di vino, fatto passare 
come medicina per lo stomaco, sul palmo della sua mano. 
L’Eucaristia è stata la forza per sopportare le sofferenze, ma 
soprattutto un dono per non perdere la speranza. Per me che 
celebro ogni giorno questo dono del Signore è stato un raggio 
di luce per vivere con più fede e amore questa grazia. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   IV^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   3  MARZO  2019 

VIII^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00:  Nalesso Teresa 
 

LUNEDI’  4  MARZO   

ore 8.00:   Biolo Paolina - Deff. Carraro 
    

MARTEDI’  5  MARZO  

ore 8.00:  Per i bambini poveri 
    

MERCOLEDI’  6  MARZO 

LE CENERI  

ore 8.00:   Per i bambini non battezzati 
 

GIOVEDI’  7  MARZO  

ore 8.00:   Serafin Giancarlo Leone 
 

VENERDI’  8 MARZO  

ore 8.00:   Anime 
 

SABATO  9  MARZO  

ore 8.00:   Per le vocazioni 
 

DOMENICA   10  MARZO  2019 

1^ DI QUARESIMA 

          ore 9.00:  Per i seminaristi 

   
 

 

DOMENICA  3  MARZO 2019 

VIII^ TEMPO ORDINARIO 

 10.45:  Deff. Favaretto   
  

LUNEDI’ 4: ore  8.30  Intenzione 
 

MARTEDI’  5 ore 8.30 Fecchio Ines, Giovanni, 
  Pia, Antonia, Elena 
   

MERCOLEDI’ 6: LE CENERI 

 ore 18.30   
 

GIOVEDI’ 7  ore 8.30 : per i giovani 
  

VENERDI’  8   : ore 8.30  per i sacerdoti -  
  Andriolo Gianna, Albertoni Emma, 
  Renato 

 
 

SABATO 9  MARZO 
  

  ore 17.30 Prefestiva 
     

DOMENICA  10  NARZO 2019 

1^ DI QUARESIMA 

 10.45:        
   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI 

ore 9.00 - 10.00  

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


